OFFERTA FORMATIVA TERRITORIALE E CURRICOLO UNITARIO

Premessa: 

Già negli scorsi anni si era affrontato il nodo che avevamo definito della “continuità orizzontale e verticale”

Una definizione che scaturisce dalla letteratura didattica degli anni novanta e che oggi, nella scuola autonoma,  non appare probabilmente più in grado di descrivere i processi che siamo chiamati ad attuare

Sono molto più descrittivi i concetti posti a titolo di questo paragrafo del POF, e cioè il concetto di offerta formativa territoriale e quello di curricolo unitario. 

Non si tratta di dare nomi diversi a elementi uguali, ma di rispondere correttamente a ciò che il tempo attuale ci chiede essendo un istituto comprensivo e un’istituzione autonoma, localizzata nel comune di Cabras e non in un’altra parte.

L’Offerta Formativa Territoriale

Nei due trascorsi anni scolastici abbiamo attivato una rete vasta di progetti didattici con diverse agenzie e istituzioni operanti nel territorio di Cabras e nella provincia di Oristano; abbiamo conosciuto una fase magmatica in cui sono state attivate numerose attività che non sempre hanno avuto un coordinamento o hanno risposto ad una logica unitaria.

Nel procedere però i progetti che sono stati attivati hanno conosciuto una maggiore sistematizzazione e sono entrati in maniera più organica all’interno del curricolo della nostra scuola.

Al terzo anno di attività in questo ambito possiamo porre alcuni punti fermi che definiscono in maniera più precisa funzioni e finalità degli interventi in questione:

· I progetti in collaborazione con l’Area Marina Protetta: Quest’anno l’offerta formativa derivante dalla collaborazione con l’AMP e con gli operatori di ALEA acquista un carattere omogeneo e organico in quanto offerta proposta complessiva e unitaria rivolta esclusivamente all’Istituto Comprensivo e strutturandosi sul concetto di “Acqua” individuato dal dipartimento di scienze come elemento centrale del curricolo dei nostri alunni dai tre ai quattordici anni.

Con l’AMP e con ALEA verranno anche realizzati i progetti sull’energia “meno per meno uguale più” in collaborazione con l’ITIS di Oristano e il progetto “Riberas” importante in quanto la scuola collabora con azioni immateriali ad un intervento di riqualificazione urbana di notevole rilevanza.

· I progetti in collaborazione con la biblioteca comunale: Allo storico progetto “Nati per leggere” che da anni accompagna gli alunni della scuola dell’infanzia e primaria, si aggiunge nell’anno scolastico 2009/2010 il progetto “Mestieri e tradizioni in laguna” che, condotto dagli operatori della biblioteca e dai maestri dei mestieri tradizionali, coinvolgerà alunni delle scuole elementari e medie, con la presenza di alcuni docenti in qualità di tutor. Un progetto importante nell’ottica della conservazione dei saperi e dello sviluppo delle abilità manuali.

· I progetti musicali: Anche quest’anno l’amministrazione comunale finanzia i progetti di carattere musicale che negli scorsi anni sono stati condotti dagli operatori della scuola civica di musica. In particolare c’è una forte richiesta per l’ampliamento, quasi la generalizzazione delle attività di canto corale nelle scuole elementari dell’istituto. Si va quindi affermando una consuetudine importante, particolarmente significativa in un paese dove la tradizione musicale è forte. Al canto si associano i laboratori di ballo sardo rivolti principalmente alle scuole materne.

· Il progetto Turbato: l’anno scolastico in corso vede la riproposizione  del progetto dedicato a Cinzia Turbato, svolto in collaborazione con la famiglia e  che interessa ogni anno le classi terze della scuola media. Questo anno ci si occuperà di letteratura con la presenza di ospiti significativi e un momento finale aperto alla popolazione.

Questi sono gli elementi principali, anche se non gli unici, che caratterizzano quella che definiamo offerta formativa territoriale.

Una proposta didattico-educativa che va liberandosi delle caratteristiche della frammentarietà ed episodicità e che invece si salda in maniera sempre più organica con il complesso della proposta curricolare della scuola.

Essa coinvolge in varia misura diversi soggetti operanti nel territorio di Cabras ma l’istituzione scuola ne mantiene il controllo e la regia declinandola in maniera utile a quella che è la sua funzione e missione specifica.

Il curricolo unitario

A fianco ed in interazione con il piano di offerta formativa territoriale si colloca l’elaborazione del curricolo verticale che connette unitariamente gli insegnamenti disciplinari e interdisciplinari e tutta la progettazione di istituto.

Nel rispetto dei vari passaggi e della specificità di ciascun ordine di scuola è necessario assicurare agli interventi dell’istituto una logica ed una coerenza che garantiscano all’alunno un percorso che lo metta in grado di sviluppare le proprie capacità e le proprie inclinazioni.

Sarebbe riduttivo pensare che la costruzione di un curricolo unitario significhi in sostanza raccordare i momenti di passaggio, quelle che vengono definite classi ponte.

Questo è solo uno degli elementi, ma sicuramente non esaurisce il concetto complesso di curricolo verticale.

La realizzazione del curricolo unitario deriva invece dalla consapevolezza della identità specifica della scuola e dalla concordanza sulle priorità educative.

Si manifesta nella individuazione dei fondamenti disciplinari, nella definizione delle conoscenze e abilità da far conseguire e delle competenze che si intende far maturare.

Il curricolo unitario si definisce sulla base della comunanza di metodologie, sulla coerenza di strategie e sulla condivisione di materiali, strumenti e ambienti educativi.  

In sostanza il curricolo verticale si connota come la proposta unitaria che la scuola fa all’alunno; una proposta concreta in quanto definita non solo nelle finalità e negli obiettivi, ma anche organizzata nei contenuti, coerente nelle metodologie, determinata nelle attività da realizzare.

